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O n o r e v i  S e n a t o r i .  — Il decreto-legge al 
nostro esame, già approvato dalla Camera 
dei deputati il 6 marzo 1974, proroga al 31 
marzo 1974 i term ini di presentazione delle 
domande per la definizione agevolata delle 
pendenze tribu tarie arretrate. Provvede al
tresì ad ampliare il numero delle sedi abili
ta te a ricevere le domande stesse.

L 'opportunità di questo provvedimento, 
rapidam ente approvato dall’altro ramo del 
Parlamento senza emendamenti e con la sola 
astensione dell’opposizione di sinistra, ol
tre che dalle ragioni illustrate nella relazione 
del Governo, è messa in evidenza dalla se
guente serie di date:

5 novembre 1973 - emanazione del de
creto-legge n. 660, recante norm e per agevo
lare la definizione delle pendenze in m ateria 
tributaria;

19 dicembre 1973 - il Senato della Re
pubblica approva con emendamenti la con
versione in legge del suddetto decreto-legge;

15 gennaio 1974 - vengono emanate, a 
cura della Direzione generale del contenzioso 
del Ministero delle finanze, le prim e « istru
zioni m inisteriali » (98 pagine) relative al
l'interpretazione della complessa materia;

11 febbraio 1974 - viene diram ata, sem
pre a cura della citata Direzione generale, 
una circolare (16 pagine) integrativa alle p ri
me « istruzioni ».

Dal 19 dicembre (data di definitiva appro
vazione del provvedimento di sanatoria) al 
28 febbraio (data ultim a per presentare la 
domanda) intercorrono 71 giorni: se dunque 
la pubblica amministrazione ha sentito il 
bisogno di un intervento illustrativo così 
ampio e ripetuto —  a 44 ed a 21 giorni dal
l'ultim a data utile — non deve fare meravi
glia se da m olte parti è stato chiesto di con
sentire ai contribuenti un maggior lasso di 
tempo per esaminare a fondo ogni caso par
ticolare.

In pratica il provvedimento di sanatoria, 
approvato il 19 dicembre dello scorso anno, 
ha cominciato a funzionare solo dopo la ema
nazione delle prim e istruzioni: non si può 
pertanto negare ai cittadini la necessaria

pausa di riflessione che la pubblica ammi
nistrazione si è concessa dal 19 dicembre al 
15 gennaio.

È giusto, in proposito, notare che la com
plessità riscontrata nell'attuazione del cosid
detto « condono » deriva anche dàlia scelta 
di politica fiscale fatta  dal decreto-legge ori
ginario: la voluta autom aticità non poteva 
che portare alla rigidità di un provvedimento 
che, per quanto meditato, non poteva preve
dere tu tti i casi possibili.

Del resto lo scorrimento di un mese dei 
term ini previsti inizialmente non risulterà 
■solo favorevole ai contribuenti, ma anche 
all'Erario, che potrà raggiungere più com
piutam ente quella accelerazione di entrate 
straordinarie, che oggi è tanto necessaria e 
che era una delle attese del decreto-legge 
n. 660.

Circa la form a del provvedimento, pur 
convenendo sull’opportunità di utilizzare lo 
strum ento del decreto-legge per prorogare 
i term ini di un mese, anziché l’atto ammi
nistrativo che avrebbe consentito uno scor
rimento massimo di soli 10 giorni, il relatore 
concorda con l'opinione di coloro che avreb
bero di gran lunga preferito che questo de
creto-legge non portasse la data del 2 marzo, 
ma una data anteriore a quella del 28 feb
braio, che si intendeva modificare.

Nel corso dell’esame del disegno di legge 
è stato illustrato dal senatore Segnana il 
seguente ordine del giorno:

« Il Senato,

considerato che il provvedimento recante 
norm e per agevolare la definizione delle pen
denze in m ateria tributaria  di cui al decreto- 
legge 5 novembre 1973, n. 660, convertito 
nella legge 19 dicembre 1973, in. 823, prevede, 
all’articolo' 3, in mancanza dell’accertamento 
dell’ufficio, un criterio di definizione auto
m atica sulla base dell'ultimo imponibile de
finito;

considerato che l'Amministrazione finan
ziaria ha riconosciuto applicabile la dispo
sizione nei confronti delle società e degli altri 
soggetti tassabili in base al bilancio anche 
in presenza di dichiarazioni in perdita, men
tre ha ritenuto che la stessa disposizione, nei
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confronti dei soggetti non tassabili in base 
al bilancio, si rende applicabile soltanto in 
presenza di un imponibile fiscalmente posi
tivo e non anche in presenza di un risultato 
in perdita o semplicemente inferiore al mi
nimo imponibile, anche se accertato dal
l'ufficio;

considerato che la discriminazione effet
tua ta  si risolve in grave danno proprio per 
la massa dei contribuenti minori, quali i me
di e piccoli commercianti ed artigiani che, 
per essere stati chiamati dalla riform a a nuo
vi e gravosi oneri fiscali, sono invece da con
siderare i principalli destinatari del provve
dimento di condono, diretto appunto a faci
litare il passaggio dal vecchio al nuovo ordi
nam ento tributario;

ritenuto che la predetta interpretazione 
non rispecchia la volontà del legislatore e 
si traduce in pratica nella esclusione dal 
provvedimento di condono proprio dei pic

coli e medi contribuenti — a differenza di 
quanto si verifica, al contrario, nell’identica 
situazione, per le società ed i soggetti tassa
bili in base al bilancio — con innegabili ri
flessi negativi sull’instaurazione di un nuovo 
clima di rapporti tra  fisco e contribuenti, 
voluto dalla riforma,

invita il Governo

a diram are precise e im m ediate istru
zioni dirette ad eliminare la discriminazione 
creatasi ed a consentire la più ampia adesio
ne al provvedimento di condono »:

Il rappresentante del Governo, sottosegre
tario Macchiavelli, si è dichiarato favorevole 
all'accoglimento di tale ordine del giorno.

Tutto ciò premesso, il relatore conferma 
il parere favorevole della 6a Commissione e 
raccom anda agli onorevoli senatori una solle
cita approvazione. ~

D e  P o n t i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Articolo ,unico.

È convertito in legge il decreto-legge 2 m ar
zo 1974, n. 29, concernente fissazione di nuo
vi term ini e m odalità per la presentazione 
delle domande di definizione delle pendenze 
in m ateria tributaria.


